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Una strana,traccia
sull'argine del Muson dei Sassi
Pietro Casetta

II caso
L'argine del Muson dei Sassi all'altezza

di Bragni descriveva un tempo una sorta

di "pancia" (Foto 11), discostandosi sen-

zà apparente ragione dal corso d'acqua e

risultando quindi per un breve tratto un

argine "in ritiro" invece che "in froldo".

Ora questa situazione appare normaliz-

zata; l'argine corre in froldo anche in

questo punto. Del l 'or iginar io percorso

arginale resta traccia nell'attuale primo

tratto, rettilineo e a livello di campagna,

di \4a Fiorita a Cadoneghe. (Foto 2'�)

Un'altra traccia piuttosto evidente del-

I'originario percorso arginale si ritrova

sul tratto golenale afferente al gomito

che qui descrive il corso d'acqua piegan-

do a sud-est: qui la golena appare più

pronunciata, ad evidenza del fatto che

si preferì curvare I'argine meno brusca-

mente del corso d'acqua. (Foto 3)

La questione
A questo punto il geografo non può fare

a meno di chiedersi l'origine di una situa-

zione così insolita, che appare estranea a

tutto il Muson dei Sassi e ai corsi d'acqua

veneti in generale.
Il geografo infatti, per la natura della sua

disciplina, si trova attratto più dalle discon-

tinuità che dalle omogeneità del territorio-
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Le ipotesi

Prima ipotesi
La prima ipotesi alla quale si è lavorato è

stata quella di ritenere I'originaria "p"t-

cia" dell'argine una coronelln approntata,

così come descritto dal Marzoloi, per ri-

parare un fenomeno di erosione fluviale.

Questa ipotesi si trova però inficiata da

nna considerazione di carattere idraulico:

I'erosione sarebbe avvenuta immediata-

mente a valle del gomito, nella sua par-

te interna, owero nel punto in cui ci si

aspetta la presenza di depositi alluvionali,

non certo di effetti erosivi.

Si deve inoltre considerare che non ab-

biamo reperito alcuna notizia di eventua-

li rotte in quel punto, punto che dun-

que apparirebbe così debole. Le uniche

due rotte del Muson di cui noi abbiamo

notrzia in epoca moderna sono quelle

awenute a Campodarsego nel 17 62 e a

\4godarzere nel1764. Esaminati i punti

dr tr acimazione nella cartografi a allegata

agli attia, entrambe le rotte sono risulta-

te estranee alla porzione di territorio qui

analtzzata.(Foto 4t)

Secondn ipotesi
La seconda ipotesi cui abbiamo lavorato

è stata quella di ritenere I'antico argine,
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così come demarcato dall'attuale primo

tratto rettilineo di \Àa Fiorita, la traccia
di un decumano appartenente al Grati-
colato romano Nordest.
L'ipotesi ha manifestato la sua infon-

datezza misurando su una carta a scala
adeguataó I'inclinazione del breve tratto
stradale con il Cardo Massimo rappre-

sentato dal Muson dei Sassi, e risultando
tale inclinazione pari a 62", quindi ben
lontana dall'ortogonalità.
Ci eravamo affidati a questa ipotesi in

quanto la distanza del punto in cui via
Fiorita ha inizio, dal cardo ad essa più

vicino è di circa 700 m, passo che càÍat-

terizza la centuriazione nord-est di Pa-

dova. (Foto 5\
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Terza ipotesi
Laterza ipotesi ha considerato il tratto in

esame di \Aa Fiorita come facente parte di
quel complesso di strade parallele e orto-
gonali che caratterizza Vgodarzere, ben
visibile nella cartografra (Foto 6\.
Non sappiamo però, perché non abbia-
mo reperito bibliografia, se si tratti di una
centuriazione. Osserviamo comunque che
le strade sono per la maggior parte sub-
parallele e sub-perpendicolari, cioè non
perfettamente parallele e perpendicolari.

Ci è dunque sembrato corretto sospende-
re questa ipotesi, anche constatando che il

tratto stradale di \4a Fiorita che qui esa-
miniamo è anch'esso sub-perpendicolare
rispetto a tale maglia, in quanto inclinato

Foto 5 Foto ó
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di qualche grado rispetto ad essa. Inoltre

il tratto stesso non si raccorda a nessuna
strada o fossato appartenente a questa ma-
glia, neppure a lunga distanza.

Qunr.ta ipotesi
Secondo questa quarta ipotesi, il primo

tratto stradale rettilineo di \./ia Fiorita, e
quindi I'argine ad esso preesistente, sa-
rebbe stato la prosecuzione del sentiero
e quindi del relativo fossato che giunge

a l l 'a l t ra  r i va  de l  Muson,  come s i  osserva
in questa foto aerea del1944 (Foto 7').
Largine, e ora la via, sarebbero quindi
una sopravvivenza della situazione che
preesisteva allo scavo del Vandura, nel
quale poi vennero gettate le acque del

Und strana traccia suLl'arcine del Muson dei Sassi

Musone nel 1612. Ma resta da spiegare
perché si sarebbe scelto di curvare so-
lo I'argine e non anche il nuovo corso
d'acqua.

La possibile soluzione

Più che della soluzione si tratta delf ipotesi
più probabileT ovvero di quella che reca me-
no elementi che la possano contraddire.

Questa soluzione la si  deve anche al la

consultazione di una Carta, resa possibile
dalla Fondazione Benetton Studi Ricer-
che la quale ha recentemente dato alle
stampe quel preziosissimo documento
cartografico che è la Carta del Ducato
di Venezia di Anton von Zach. La Carta

Foto 7
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risale ai primissimi anni dell'Ottocento
ed è custodita presso I'Archivio di Stato
di \Àenna.1o
Su questa Carta, di cui riproduciamo il
particolare di nostro interesse, si rileva

che l 'argine curvava per aggirare un ac-
quitrino. (Foto 8tt)

Foto B
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La medesima Carta riporta altre due cur-
ve, sempre dell'argine ma non del corso
d'acqua, situate più a nord. (Foto 91'�)
Sebbene le due curve non paiano circon-
dare acquitrini, riteniamo che questa cir-
costanza si debba a ragioni di scala carto-
grafica, essendo entrambe le "pance" qui
riprodotte di ridone dimensioni rispemo a
quella oggetto di queste osservazioni.
Purtroppo non è stato possibi le con-
frontare questi risultati con quelli che
potrebbe fornire il Catasto Napoleoni-

co, pressoché contemporaneo alla Carta
del Von Zach.I l  Catasto Napoleonico
della Provincia di Padova. infatti. è irre-

golarmente conservato presso I'Archivio
di Stato di Venezia rendendo così molto.

disagevole la sua consultazione, sebbe-

ne a detenere la competenza territoriale
per la conservazione del documento sia
I'analoga struttura Padovana.

Conclusioni

Ci si consenta di tralasciare per un istante

le questioni di metodo e di esporre qualche
riflessione sui risultati di questa ricerca.

Ci sembra che la prima ipotesi (coronella)

sia anche la prima da scartare. Ma siamo

così sicuri che altrettanto si possa fare per

le altre ipotesi? Sui graticolati romani si

continuano ad effetnrare scoperte/t, mentre

per il caso di strade e fossati che si gettano
nel Muson ciascuno di fronte all'altro, for-

se varrebbe la pena di indagare.

Riguardo I'ipotesi dell'acquitrino, alla lu-

ce del materiale che abbiamo consultato
essa ci sembra la più plausibile, non la

più determinata.

l l ;
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